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dorè,  uomo troppo forte ne* fuoi voleri e proponimenti, non fi lafciava 
piegare in conto alcuno. Forfè anche egli con animo p"Co (incero mo- 
ilrò inclinazione alla pace per addormentare i Lombardi , tanto che gli 
arrivailèro i foccorfi che afpettava di Germania , onde poter continuare
il fuo giuoco. Ma nel feguente Anno 1176. avendo Federigo ricevuto 
una buona percoiTa da i Collegati , fi fentì veramente moflo a deiìderar 
la Pace,  che fu poi conchiufa nella forma , che accennammo, in Vene­
zia .  Invitari ad efla i Confederati, quai patti richiedeifero , fi raccoglie 
da un Documento , eftratto dall’ Archivio di Modena . Il Sigonio , a cui 
non fu eiTo ignoto, ftimò che appartenere all’ Anno 1183. e alla Pace 
di Coftanza ; ma certo è , che s' ha da riferire all’ Anno 1177. e a’ Pre­
liminari della Pace di Venezia, perchè vi fi legge:  Soaetas Lombardia, 
& Marchia , & Romania: , & Verona , & Venecia, optat atque defiderat ha- 
bere pacem & concordiam & gratiam Domini F . Imperatori* , hoc modo, vi- 
delicei : ut Dominus Imperator habeat pacem & concordiam cum facrojancia 
Romana Ecclefia , omnium Fidelium matre , & ejusdem E cclcfiv fuo Ponti- 
fìce Domno Alexandro. Adunque non era peranche feguita concordia fra 
Papa Aleffandro, e 1’ Auguilo Federigo. Oltre di che eflo Pontefice paf- 
sò a miglior vita nell’ Anno 1181. e però Atto tale non può convenire 
all’ Anno 1183. Le Città della Lega ivi nominate fon le ieguemi : Cre­
mona, Milano, Lodi , Bergamo , Ferrara , Brefcia , Mantova , Verona , V i- 
cenfr , Padova, Trivigi , Venezia, Bologna, Ravenna, Rimini, Modena , 
Reggio , Parma , Piacenti, Bobbio , Tortona, Aleffandrìa , Vercelli, A’o- 
r , Obiffo Marcke/e Malafpina , 1/ Conte di Bertinoro, Ruffino Caflel- 
lano di Trino , e rz/rri i Caflellani del loro partito. Si proteiiano efli Colle­
gati pronti a fare all’ Imperador Federigo omnia, qua anteceffores nojìri 
a tempore mortis poflerioris Henrici Imperatoris amecefforibus fuis fine violen­
tici vel metu fecerunt . Chieggono pofcia la libertà di eleggerli i loro Con- 
foli , di fortificar le loro Città e Cartella , di tener ferma la loro Socie­
tà . Si dichiarano pronti a pagare Fodrum Regate & confuetum, & confue- 
tam Paratam , cum vadit Romam grana accipienda Corona. Dimandano la 
reftuuzion delle Regalie tolte da lui a’Cherici e Laici. Confuetudines etiam
& commoditates quas Civitates & omnet de Societate habere confueverunt in 
pafcuis , pifcatiombus , molendinis, furnis , tabults Cambiatorum , & Nego- 
ciatorum , maceltis ,  domibus , quas habent (edificatas in viis publicis , vel fu- 
pra , vel juxta vias publicas , &■ aternas Confuetudines antiquas, eisdem Ci- 
vitatibus & omnibus de Societate quiete h ibere & tenere permittat. Sotto no­
me di Confuetudini vo’ io credendo, che i Lombardi comprendeiFero an­
che la Giurisdizione, e il mero e mifto Imperio, perchè già n erano da 
gran tempo in pofleilb. Anche nel 1210. Ottone IV. Imperadore , con­
fermando i diritti e Privilegj alla Repubblica di Bologna, efpreiTamente 
dice di concedere e confermare Quacumque habuit & tenuit in Jurisdìclio~
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